
Aids 
per la ricerca 
sette miliardi 
in più nel '91 

Parte il quarto progetto di ricerche Aids per il 1991. Lo rende 
noto I' Istituto superiore di sanità dopo aver pubblicato il 
bando di concorso rivolto ai ricercatori italiani. Con sette mi­
liardi in più rispetto a quest'anno il finanziamento del 1991 è 
di 31 miliardi. Nel 1988 il primo progetto aveva usufruito di 
s<'i miliardi, ncll'89 dì 16 miliardi, quest'anno di 24 miliardi. 
Selle i sottoprogetti in cui si articolerà la ricerca: gli aspetti 
psicologici e psichiatrici della malattia (un miliardo e 500 
milioni), gli aspetti assistenziali (due miliardi e 500 milio­
ni), la clinica e la terapia (cinque miliardi e 500 milioni), la 
diagnostica (tre miliardi e 200 milioni), la eziopatogenesi, 
cioè gli studi di base sul virus Hive sulla immunologia (14 
miliardi), inline i modelli animali (un miliardo e 800 milio­
ni). La ricerca e coordinata dal professor Giovanbattista 
Rossi, direttore del Laboratorio di virologia dell'Istituto supe­
riore d i sanità. Tutte le proposte, che devono pervenire entro 
il primo ottobre, saranno vagliate da una commissione di 10 
esperti esaminatori fra cui due stranieri: Anthony Fauci, di­
rettore dell' istituto nazionale di malattie infettive degli Usa e 
da Claude Griscelly, immunologo di fama intemazionale 
dell'istituto Paul Necher di Parigi. Lo scorso anno, su 510 
progetti pervenuti, ne sono stati finanziati 262. 

Colpisce anche i maiali il 
•morbo delle vacche pazze» 
che ha indotto molti inglesi 
a diffidare del roast beef. Su 
dicci suini sottoposti a un 
esperimento dai veterinari 
del Ministero dell'agricoltu­
ra, uno ha contratto la -en-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Colpisce 
anche i maiali 
il morbo 
delle vacche 
pazze 
cefalopatia spongiforme», la terribile malattia che riduce il 
cervello come una spugna e provoca la morte fra atroci sof­
ferenze. Il governo ha messo, ieri, fuori legge i mangimi con­
fezionati con le frattaglie di mucca, attraverso le quali si pen­
sa che si diffonda il morbo. Il ministro dell' agricoltura John 
Gummcr ha sostenuto che non vi è -alcun pericolo per gli 
esseri umani-. Gli inglesi, ha sottolinealo, non dovranno ri­
nunciare a mangiare uova con la pancetta per paura della 
malattia. Il biologo Richard Lacey, che conduce una campa­
gna per l'eliminazione di tutti gli animali infetti, ha definito 
però •terribilmente preoccupanti» i risultati dell' esperimen­
to. -Secondo me • ha detto • vi è il 50 per cento di probabilità 
che il morbo si trasmetta dagli animali agli uomini». La pau­
ra del -morbo delle vacche pazze» aveva indotto alcuni pae­
si europei a bloccare l'importazione di carne bovina dalla 
Gran Bretagna. In seguito il commercio era ripreso, con la 
garanzia di mag jiori controlli. 

Sclerosi multipla: 
gioielli 

[>er finanziare 
a ricerca 

Il semplice ornamento di un 
gioiello, disegnato però da 
personalità del mondo della 
politica, dello spettacolo, 
dello sport, per la vita di mi­
gliaia di persone colpite da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sclerosi multipla. Con que-
•»»»»»»»•»»»••»»»•»»»•»>»•••••»•»»»»»• sta iniziativa, promossa dal­
l'Associazione orafa valenzana, si vuole finanziare le attività 
dell'Aism, l'associazione che si occupa della ricerca sulla 
sclerosi multipla. Trenta prestigiose personalità del nostro 
paese hanno Infatti disegnato altrettanti gioielli che saranno 
mcsrl all'asta a Roma il 26 novembre prossimo ed il cui rica­
vato sarà interamente devoluto a questa associazione di cui 
è presidente il premio nobel Rita Levi Montalcini. -Un ogget­
to fatuo come il gioiello • ha commentato la Montalcini du­
rante la conferenza stampa di presentazione di -un gioiello 
per la vita», tenutasi ieri a Roma • acquista finalmente un va­
lore concreto in quanto è finalizzato ad una iniziativa bene­
fica.» La Montalcini ha colto l'occasione anche per ricordare 
i progressi della scienza per quanto riguarda la ricerca delle 
cause determinanti la malattia che in Italia ha colpito ormai 
circa 50 mila penione, tra uomini e donne. 

È costata 
miliardi -
la difesa 
dai criminali 
del computer 

La sicurezza e il nuovo busi­
ness dell'informatica. Dopo 

. aver speso miliardi per do­
tarsi di computerà e centri 
elaborazione dati le banche, 
le compagnie di assicurazio­
ne e le imprese di ogni tipo 

' stanno ora spendendo altri 
miliardi per Impedire ai -geniali criminali del computer» di 
-entrare» nei sistemi di elaborazione e -rubare» informazio­
ni, copiare programmi, introdurre virus, effettuare indebiti 
spostamenti di fondi finanziari, ecc. Per proteggersi nel 1990 
in Italia sono stati spesi 325 miliardi secondo Tckinbank e la 
spesa salirà del 25% l'anno. Il problema 6 molto più grave di 
quanto non risul'i all'opinione pubblica - e stato detto nel 
corso di una conferenza stampa indetta per presentare il 
convegno sulla s curczza informatica Securicom '90 che si 
terrà a Milano dal 17 al 19 ottobre. Infatti - ha spiegato l'ing. 
Biasiotti, presidente della Securcomp • molle aziende quan­
do subiscono un cnmine attraverso il computer preferiscono 
mettere tutto a tacere per una questione di Immagine e di 
prestigio. È il coso delle banche, delle finanziarie, delle in­
dustrie che operano nel campo del sistemi militari strategici 
e della difesa e di molte altre aziende. Infatti il danno che 
deriverebbe loro dal far sapere di non essere in grado di pro­
teggere i propri segreti e la propria sicurezza sarebbe sicura­
mente supcriore al (urto subito. 

MONICA R1CCI-SAROENTINI 

.Una mostra alla Villette .Tutto ciò che sappiamo 
ricostruisce fiumi in miniatura, su un bene che nei prossimi anni 
bagni giapponesi, le fogne parigine diventerà sempre più costoso 

Care, fresche, dolci acque 
• I PARICI. Contesto Fran­
cia: (il paese è diviso in «agen-
ecs de bassin» che seguono i 
principali bacini idrici), due 
anni consecutivi di siccità. Otti­
mi per il vino (millesimo '89 
d'oro per bordeaux e champa­
gne) e per i turisti. Per il resto, 
ò un dramma. Il governo ha 
deciso un secondo «impot sé-
chercsse» (tassa siccità). Gli 
agricoltori riceveranno speciali 
sovvenzioni; nei dipartimenti 
più colpiti, le amministrazioni 
distribuiscono foraggio a prez­
zi dimezzati agli allevatori di 
bestiame. 

Gli Incendi si moltiplicano, 
come al solito in Corsica e in 
Provenza, e anche in zone in­
denni da quando esiste la me­
moria storica. In Bretagna 
(normalmente la regione con 
maggiore umidità) è bruciata 
la millenaria Brocélliande, fo­
resta leggendaria di Re Artù. 
cioè la Valle Senza Ritomo, co­
si chiamata perché vi scompa­
rirono Merlino e Morgana. Il 
mago rientrò per sempre nella 
sua residenza In fondo al lago, 
la fata si trasformò In fonte 
mormorante. Ora Brocéllian­
de, che tutti 1 bambini francesi 
conoscono, e una distesa di 
moncherini neri, il lago di Mer­
lino. dal quale emerse la spa­
da Excalibur, una pozza cir­
condata da terra fessurata, 
quasi una crosta saheliana, il 
canto di Morgana ridotto ad un 
ticchettio di gocce. 

C'è di peggio. Se non piove, 
e d'abbondanza, entro ottobre 
chiuderanno alcune centrali 
nucleari, proprio nel periodo 
in cui aumenta l'utilizzo dell'e­
lettricità che esse producono. 
Infatti, l'acqua nelle dighe del­
l'Enel locale è stata dirottata 
verso colture assetate, quella 
del fiumi e troppo bassa (il 
suo surriscaldamento sarebbe 
dannoso). In tempi di stretta 
petrolifera, o piove o l'inverno 
sarà durissimo. L'appunta­
mento meteo televisivo balte 
record di audience. Sono so­
spese le crociere sui fiumi e i 
canali. 

La mostra. Si entra nel buio 
sonoro, sgoccioli! e scrosci, 
dal lambire carezzevole al 
rombo sordo dei getti polenti, 
dal ritmo degli sprinkler rotanti 
allo scorrere del ruscello sui 
sassi interrotto da brevi casca­
te. Si esce accompagnati dai 
gabbiani striduli nella scia di 
un peschereccio che entra da 
un porto. 

Il buio si rischiara nell'alle­
stimento centrale: ricreato in 
pochi metri, un intero fiume 
dalle sorgenti fino al mare. 
Dalle passerelle che lo sovra­
stano, se ne abbraccia tutto il 
percorso - fa un po' girare la 
lesta! In un'ansa, un percussio­
nista e attore afneano (J. 
N'Dolo), accompagnandosi 
con Ire tamburi di zucca e per­
gamena immersi in -calcbas-
scs» piene d'acqua, salmodia 
leggende. -Quando Madre An-

Alla Città della scienza «La Villette» di 
Parigi è in corso una mostra sull'ac­
qua. In un periodo di grandi siccità, 
l'argomento è di notevole interesse. 
L'intento degli organizzatori è quello 
di sorprendere, risvegliare curiosità, 
senza moralismi riuscire però a far ca­
pire che l'acqua non è più una libera 

risorsa. Il prezzo dell'acqua infatti rad-
doppierà nei prossimi dieci anni e 
parte del ricavato verrà investito in tec­
nologie per il suo riciclaggio. Nella 
mostra l'acqua è trattata come oggetto 
scientifico, ma anche come oggetto 
culturale. Video, libri e giochi comple­
tano l'itinerario. 

SYLVIE COYAUD 

«L'onda» del pittore giapponese Hokusal 

guilla si alleò con i pesciolini 
per sconfiggere il mostro...» e 
attorno a N'Dolo un grappolo 
di bambini, appena finisce 
una fiaba, ne chiede in coro 
un'altra. 

Il fiume, non proprio in mi­
niatura, è circondato da nic­
chie e corridoi che ripercorro­
no la storia dell'acqua: antichi 
miti, apparizione della vita sul­
la terra, i ghiacci cosmici, i pri­
mi sistemi idraulici... 

L'acqua oggetto scientifico, 
e le attrezzature che permetto­
no di decifrarne le proprietà. 
L'acqua come cultura - oltre 
che agricoltura - fra chi ne ha 
tanta e chi poca. 

L'acqua urbana: una sezio­
ne delle fogne di Parigi (il 
commissario della mostra 
avrebbe voluto vi circolasse 
davvero l'acqua, ma poi i visi­
tatori ci avrebbero sguazzato 

soltanto con alti stivali di gom­
ma?). Gabinetti giapponesi 
con sciacquoni ad acqua e 
aria compressa (un decimo 
del consumo solito) o con uno 
sciacquone sonoro che finge 
di svuotarsi nella tazza (pare 
che nelle toileltes, le signore 
facessero andare lo sciacquo­
ne di continuo perché coprisse 
I rumori corporali) ; questo qui 
ha due tasti: uno per il sonoro 
e uno per l'acqua. 

E, come sempre al museo 
della Villette, tanti video inte­
rattivi che suggeriscono com­
posizioni, odori e sapori, inse­
gnano i grandi cicli di tratta­
mento delle acque, ecc. . Una 
speciale libreria di opere sul­
l'acqua, schede e videogiochi 
per misurare quanto si è capilo 
e quanto si ricorda della mo­
stra. Giocare con calma, chi va 
troppo in fretta si prende pun­

teggi vergognosamente bassi. 
Jacques Vincent, commissa­

rio della mostra, è responsabi­
le degli aspetti scientifici e isti­
tuzionali. Quarantatre anni, la­
vora alla Cité des Sciences da 
prima ancora che esistesse; ar­
chitetto specializzato nelt'alle-
stire grandi spazi (lavorava per 
il Centro Georges Pompidou), 
era membro del comitato 
scientifico che ha elaborato il 
progetto dell'Intero Museo; in 
particolare si è dedicato alla 
sezione Explora. «La mostra si 
è aperta in un periodo di attua­
lità dell'acqua - dice Vincent 
- , Anche se non l'abbiamo fat­
to apposta; è un tema presente 
nel museo da sempre. Tenga 
conto che nel 1990 si chiude il 
decennio mondiale dedicato 
all'acqua. Ho iniziato a lavo­
rarci a tempo pieno dal primi 
mesi dell'88, prima delle sicci­
tà che hanno rivelato al grande 

pubblico l'Importanza dell'ac­
qua, e in qualche modo hanno 
valorizzato la mostra. L'attuali­
tà e un puro caso. La prossima 
mostra, Biologia e Salute sarà 
pronta per il '92, l'anno delle 
Olimpiadi, e quindi in pieno 
dibattito sulla "forma" atletici. 
Anche quello e un caso». 

La siccità fa si che l'argv 
mento sia comunque percepi­
to in modo ben diverso da tutta 
la società. L'acqua, per i fran­
cesi abituati ad averne, era un 
oggetto ludico. Perché preoc­
cuparsi? È molta, costa poco. Il 
'90 ha esallato 1 danni all'ac­
qua, perfino all'acqua minera­
le: ritiro delle bottiglie da parte 
della Perricr, notizie continue 
di fonti non più potabili, di fal­
de freatiche inquinate, di veri e 
propri disastri ambientali, di 
movimenti contro nuove dighe 
e vecchie centrali nucleari, di 

fiumi in bassa «storica», come 
la Loira. 

•Ho scelto una mostra che 
mettesse l'accento, nella pri­
ma parte, sull'acqua-natura, 
l'acqua-patrimonio, banale, 
quotidiana, ma anche cosmi­
ca, biologica: il nostro corpo e 
quasi tutto acqua» spiega Vin­
cent 

C'è poi una parte scientifica, 
che in questo luogo non pote­
va mancare. Talvolta anche di 
alta divulgazione, per esempio 
la serie di esperienze che di­
mostrano e misurano la visco­
sità dell'acqua. La sezione -at­
tori dell'acqua» illustra il lavoro 
del ricercatori, degli assaggia­
tori - gran successo di pubbli­
co - ma anche dei tecnici e de­
gli ingegneri che in qualche 
modo intervengono a monte e 
a valle del nostro rubinetto. 

L'ultima parte è un po' mi­

nacciosa, forse, ma la posta in 
gioco è talmente alta che l'otti­
mismo sarebbe sconveniente. 
A questo settore della mostra 
hanno partecipato dei colossi 
finanziari: le aziende pubbli­
che o semipubbliche come La 
Lyonnaisc des Eaux o La Com­
pagnie Generale des Eaux. «Ne 
abbiamo discusso moltissimo 
con tutta l'equipe di prepara­
zione , e la loro presenza ci e 
sembrala essenziale». 

Le compagnie acquifere so­
no parte integrante del ciclo 
dell'acqua, non c'è dubbio 
che soltanto la nostra ignoran­
za ci impedisce di pensare 
l'acqua nei termini in cui pen­
siamo al petrolio. Per l'acqua 
ci sono guerre, esplorazioni, 
trivellazioni... 

«L'acqua ormai va definita 
non più una libera risorsa - so-
s'iene Vincent - ma una pro­
duzione industriale con gigan­
teschi problemi che vanno dai 
consumi di energia - estrarla, 
trasportarla, distribuirla - alla 
definizione di nuove tecnolo­
gie - per esempio non si è 
d'accordo neppure teorica­
mente sui possibili metodi di 
disinquinamento di una falda 
- a quelli di gestione dei rifiuti 
- dove stoccare gli scarti del 
disinquinamento - a decisioni 
politiche che potranno essere 
dolorose - aumento del pezzo 
in tutta Europa, nuove tasse. 
Ma non pensavo tanto al lato 
fiscale e di bilancio statale, 
quanto alla scala delle priorità 
sociali che la scarsità d'acqua 
modifica, e così via». 

•Noi qui abbiamo cercato di 
far capire al pubblico che l'au­
mento dei costi e quindi del 
prezzo al consumo dell'acqua 
non segue però esattamente la 
stessa logica degli aumenti 
della bolletta del gas o dell'e­
lettricità. Da una regione all'al­
tra dell'Europa, giocano mi­
gliaia di parametri diversi, me­
teorologici, geografici, cultura­
li, economici». 

•Il prezzo dell'acqua rad­
dopp ic i in Europa nei dieci 
anni a venire, parte di questo 
prezzo sarà investito in grandi 
e piccole tecnologie per il suo 
trattamento e riciclaggio. Non 
mi fraintenda però, qui non vo­
gliamo dare lezioni a nessuno. 
La mostra non intende risve­
gliare la cattiva coscienza del 
cittadino nei confronti di una 
risorsa che va scarseggiando. 
Come tutte le mostre della Cité 
des Sciences, "Vive l'eau" trat­
ta un argomento dal lato scien­
tifico e da quello sociale, vuole 
sorprendere, svegliare curiosi­
tà, non far prediche: la morale 
non rientra tra le sue responsa­
bilità. Ma se la gente passeggia 
qui per un paio d'ore, sono 
convinto che esce con una al­
tra visione dell'acqua, e penso 
che abbia capito che la re­
sponsabilità degli sprechi è de­
gli industriali, degli agricoltori, 
si, ma anche di ognuno di noi 
nei nostri consumi quotidiani». 

Oggi muoiono quarantamila bambini: 
a New York il summit mondiale dell'Orni 
Sabato e domenica a New York, al palazzo dell'O-
nu, si svolgerà il summit mondiale sull'infanzia, or­
ganizzato dall'Unicef. Le cifre che verranno fomite 
ai rappresentanti dei governi di tutto il mondo sono 
spaventose: ogni giorno muioino 40mila bambini 
per cause idiote, banali, malattie che nei paesi occi­
dentali sono state sconfitte da tempo. La proposta 
di una autenticacampagna preventiva 

CINZIA ROMANO 

• i NEW YORK -Oggi quaran­
tamila bambini, che non han­
no ancora compiuto cinque 
anni, moriranno per malattie 
che potevano essere facilmen­
te evitate, con costi anche bas­
si; ccntoquindicimila lasceran­
no la scuola primaria senza es­
sere riusciti ad imparare a leg­
gere e scrivere; per milioni di 
altri sarà una giornata come 
un'altra, saranno felici o saran­
no esposti ai pericoli della 
guerra e alla violenza. E non 
c'è nulla di straordinario in 
questa giornata: ncsi.un cata­
clisma, nessun terremoto. 
Quello che accade oggi è avve­
nuto anche ieri e si ripeterà an­
che domani. Fino a quando i 
paesi ricchi come quelli pove-
n, non decideranno eli dare la 
priorità a misure che permetta­
no di proteggere la vita, la salu­

te e lo sviluppo della stragran­
de maggioranza dei loro figli». 
Sono le parole rivolte da Ja­
mes P. Grant. direttore genera­
le dcll'Uniccf, l'agenzia dcll'O-
nu per l'infanzia agli oltre 80 
capi di Stato e di governo che 
sabato 29 e domenica 30 set­
tembre si riuniranno a New 
York, al palazzo dell'Onu, per 
il summit mondiale per l'infan­
zia. Dovranno decidere inter­
venti ed iniziative concreto per 
fermare quella che l'Unicef -al­
la quale e stata affidata l'orga­
nizzazione del summit • defini­
sce la -strage silenziosa». 

E da qui al duemila la situa­
zione nschia di peggiorare. In 
questi dicci anni nasceranno 
un miliardo e mezzo di bambi­
ni, la crescita demografica rag­
giungerà il culmine, per poi 

decrescere lentamente. Ma se 
il summit non raggiungerà l'o­
bicttivo di offrire a lutti i bam­
bini una oppurtunità nella vita. 
ISOmilioni di loro moriranno. 
Non ci sarà nessuna televisio­
ne che riprenderà la loro ago­
nia; nessuno griderà alla scan­
dalo né richiederà interventi o 
dimissioni di qualcuno. Il 
mondo si accorgerà appena 
della loro morte. Moriranno 
con gli occhi incavati del coma 
per disidratazione (7mila mor­
ti al giorno), nell'estremo af­
fanno della polmonite (6mi-
la), o nella morsa ferrea del te­
tano, o ancora nella febbre del 
morbillo o senza fiato per la 
pertosse. Ci vorrebbe davvero 
poco per salvarli. La vaccina­
zione completa di un bambino 
costa circa mille e duecento li­
re. i sacchetti di sale da scio­
gliere in acqua da bere per la 
roidralazione costano 150 lire 
l'uno, una cura a base di anti­
biotico 1500lire. L'Unicef ha 
fatto i conti: la spesa globale 
per salvarli, da qui al duemila. 
raggiungerebbe due miliardi e 
mezzo di dollari l'anno. È tan­
to? È l'I % della spesa che i pae­
si più poveri impegnano per 
mantenere i propri arsenali mi­
litari, ù il costo di 5 bombardie­
ri antiradar, è quanto spendo­
no ogni mese in Urss per com­
prare vodka, è quanto pagano 

ogni anno le compagnie Usa 
per la pubblicità delle sigaret­
te, è la cifra identica a quella 
che tutti i paesi del mondo ri­
servano, ogni giorno, alle spe­
se militari. 

Bisogna intervenire e subito; 
soprattutto invertire una ten­
denza negativa, perché, para­
dossalmente, la situazione del­
l'infanzia negli anni Ottanta è 
peggiorata. Non si salva nessu­
no. né i paesi ricchi né quelli 
poveri. Qualche esempio: Stati 
Uniti ed Italia, Ira le sette po­
tenze industrializzate del mon­
do, hanno indici di mortalità 
infantile più alti di Hong Kong 
e Singapore; sempre negli Usa 
e in Inghilterra sono raddop­
piate il numero delle famiglie 
senza tetto e si è smantellata la 
rete di protezione dei servizi 
sociali; i bambini che vivevano 
in povertà negli Usa erano 
\'ìì% nel 1979, oggi sono il 
15%. Nei paesi in via di svilup­
po sono proprio i più piccoli a 
pagare il prezzo del debito 
estero: in America Ialina il red­
dito è diminuito del 10%, in 
Alrica del 20%, nel 37 paesi più 
poveri del mondo la speso pro-
capite per l'istruzione è dimi­
nuita del 25%. Solo nel 1988 i 
paesi del terzo mondo hanno 
pagato debili per 178 miliardi 
di dollari, cioè un terzo di tutti 
gli aiuti ricevuti. 

Come traccia di lavoro per il 
summit di New York, l'Unicef 
indica ai capi di Stato e di go­
verno alcuni obicttivi. Il primo, 
rendere vincolante per tutti i 
paesi la Convenzione che l'O-
nu ha approvato a febbraio 
scorso. Si tratta del primo trat­
tato intemazionale che defini­
sce giuridicamente i diritti del­
l'infanzia. In teoria, essendo 
stato già ratificato da oltre 20 
paesi, è diventata legge per lut­
ti gli Stati che aderiscono all'O-
nu. Ma occorre che sia real­
mente rispettata giacché fissa 
il diritto alta salute, alla ali­
mentazione, allo sviluppo fisi­
co e psichico, all'istruzione, ad 
essere difesi dai conflitti arma­
ti, dalla violenza, dai maltratta­
menti. perché i bambini, fissa 
la Convenzione, sono -soggetti 
titolari di diritti». Ancora, nusci-
re a vaccinare almeno l'85% 
dei bambini del mondo; ridur­
re del 50% la mortalità per disi­
dratazione, facendo arrivare 
anche nei villaggi più sperduti, 
dove invece è più facile trovare 
la Coca cola e la Pepsi cola, i 
sacchetti per la reidratazione 
orale; dimezzare I decessi per 
malattie dell'apparato respira­
torio; ridurre di un terzo il tasso 
di mortalità infantile; lar si che 
almeno l'80% dei ragazzini fra i 
6 e gli 11 anni terminino la 
scuola primaria. 

D premio Nobel Renato Dulbecco: 
«Verso la mappatura del genoma» 
Il premio Nobel Renato Dulbecco è in questi giorni a 
Milano per presiedere una riunione del «Progetto 
Genoma» a cui partecipano 120 ricercatori italiani. 
Un progetto che si propone di tracciare la mappa 
del patrimonio ereditario dell'organismo umano. 
Tra oggi e il 2000 a questo scopo saranno investiti 
circa dieci miliardi di dollari, una cifra da capogiro 
che però potrebbe accelerare molte ricerche. 

PAOLO GALLESE 

• H MILANO. La conoscenza 
del genoma (il patrimonio 
ereditario dell'uomo) sarà la 
base del progresso della biolo­
gia e della medicina nel XXI 
secolo. Il Progetto Genoma è 
stato proposto per colmare la 
nostra ignoranza sui geni e sul­
le loro lunzioni. per scoprire le 
alterazioni genetiche sfavore­
voli per le funzioni dell'organi­
smo. 

Della decodificazione del 
codice genetico si è tornati a 
parlare ieri a Milano in un in­
contro organizzato dal Cnr e 
che ha visto la partecipazione 
del premio Nobel per la medi­
cina 1975 Renato Dulbecco. 

L'illustre scienziato, dal giu­
gno '87, ha ricevuto l'incarico 
dal Consiglio nazionale delle 
ncerche di coordinatore scien­

tifico del Progetto strategico 
•mappaggio e sequenza del 
genoma umano» relativamen­
te alla fattibilità e messa a pun­
to delle tecniche di indagine. 
Questo lavoro italiano si inseri­
sce all'interno di un disegno 
che vedrà impegnati la Comu­
nità europea, gli Stati Uniti e il 
Giappone per circa dieci anni. 
Dulbecco ha spiegalo che in 
Italia, rispetto alle risorse im­
piegate e all'interesse di parec­
chi dei gruppi di ricerca coin­
volti, è stato scelto un bersaglio 
limitalo. Questo -bersaglio- è 
stato individuato nello studio 
del segmento di genoma del 
•cromosoma x». -E una parte 
molto interessante dell'intero 
genoma • ha detto Dulbecco-
perche si sa che questo seg­
mento contiene molli geni, in 

maggioranza ancora non indi­
viduati, e anche una zona par­
ticolare, denominata -sito fra­
gile», che può essere causa di 
vari difetti mentali. Che cosa 
siano i siti fragili - cosi chiamati 
perchè in presenza di una ma­
lattia appaiono simili a «rottu­
re» • e che esistono anche in al­
tri punti del genoma, non si sa, 
scoprire la loro natura e la loro 
biologia sarebbe un importan­
te risultato, sia biologico sia 
medico». 

Dulbecco e Luigi Rossi Ber­
nardi, presidente del Cnr, han­
no sottolineato a due mani i 
progressi del progetto e le op­
portunità di sviluppo scientifi­
co che ne deriveranno. 

•Nei tre anni trascorsi di atti­
vila del progetto - riferisce Dul­
becco - esso ha già apportato 
contributi notevoli: grande n-
lievo si è dato anche all'infor­
matica del genoma, sia per im­
magazzinare dati e renderli ac­
cessibili alla comunità scienti­
fica. sia per decifrare le se­
quenze». 

É un grande impegno per il 
quale l'Italia si propone di 
stanziare ben dodici miliardi, 
utilizzati nei diversi setton 
coordinati per raggiungere 
l'invidiabile traguardo della 
traduzione del Dna. -Per iden­

tificare il gene della fibrosi ci­
stica, recentemente scoperto 
negli Stati Uniti. - ha detto Dul­
becco • ci sono voluti 100 mi­
lioni di dollari e 10 anni di la­
voro continuo in due laborato­
ri. Avendo la mappatura del 
genoma umano lo si sarebbe 
scoperto in qualche mese e 
con pochi soldi.» 

Tuttavia «esistono molte im­
plicazioni di natura etica - ha 
continuato Dulbecco - che 
non sono conseguenza del 
progetto in quanto tale ma, 
piuttosto, dell'uso che la no­
stra società intende fare delle 
informazioni ottenute. La se­
quenza di un individuo potreb­
be essere utilizzata a scopi ne­
gativi; ad esempio ci potrebbe 
essere una tendenza a selezio­
nare individui secondo carat­
teristiche genetiche di impor­
tanza pratica, come l'intelli­
genza, la propensione alle ma­
lattie, ecc. Queste eventualità 
non sono una conseguenza 
necessaria del progetto: sono 
peri'"'-!; dai quali la società de­
ve difendersi. La società deve 
comprendere la diversità ge­
netica come una carattenstica 
fondamentale di tutte le specie 
e tutti i tipi debbono essere 
mescolati per il lunzionamen-
to ottimale della specie e della 
loro evoluzione-. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
26 settembre 1990 
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